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MIUR - DIREZIONE GENERALE DEL VENETO

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA11

( Via Prati, 13 - 36100 Vicenza  ( 0444 921348  ( 0444 922964 www.ic11viaprati.it

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

La scuola è luogo di formazione della persona e di educazione mediante lo studio. Come comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, è informata ai valori democratici e volta allo sviluppo di obiettivi culturali ed educativi che portino l’alunno all’esercizio della cittadinanza attiva.

Fonda il suo Progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-alunno, in collaborazione con la famiglia. lPertanto, a soluzione dei problemi disciplinari passa innanzitutto attraverso il dialogo personale tra insegnante e allievo. In tal senso, ogni docente curerà di accompagnare anche i più semplici interventi disciplinari con un colloquio personale (per esempio, nella scuola secondaria, usando allo scopo anche l’orario di ricevimento settimanale per i genitori)  finalizzato a esortare l’alunno, suggerire i comportamenti corretti, promuovere la maturazione responsabile…

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono.

Il Regolamento di disciplina della scuola individua i comportamenti e le mancanze ai doveri elencati all'art. 3 dello "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria" e le relative sanzioni. 
Le sanzioni saranno proporzionate all'infrazione disciplinare, ispirate ai principi di gradualità e riparazione del danno, convertibili in attività utili alla comunità scolastica e saranno 

	DOVERI
	COMPORTAMENTI
	SANZIONI

	FREQUENZA REGOLARE E IMPEGNO NELLO STUDIO

	a) ritardi ripetuti;

b) mancanza di puntualità nella giustificazione delle assenze e/o dei ritardi;

c) assenze saltuarie o ripetute (pomeriggi);

d) assenze non giustificate;
e) mancata esecuzione dei compiti per casa
f) dimenticanza del materiale scolastico,
g) ritardata consegna delle verifiche firmate 

	· richiamo verbale

· comunicazione alla famiglia;

· convocazione genitori 



	RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E  DI SICUREZZA 
	a) esce dalla classe senza il permesso dell'insegnante;

b) durante gli spostamenti interni/esterni o durante l’intervallo non sta con il gruppo classe;

c) si muove nei locali, sulle scale o in cortile assumendo comportamenti pericolosi (correndo, spingendo compagni …);

d) durante la mensa non sta con il gruppo classe e/o non rispetta il proprio turno;

e) usa il cellulare a scuola.

f) non rispetta le norme stabilite per la sicurezza dei vari ambienti   scolastici ( aula, laboratori, palestra, scale, cortile, mensa);
g) porta a scuola bevande alcoliche e/o sostanze nocive;
h) porta a scuola oggetti pericolosi.

	· richiamo verbale
· comunicazione alla famiglia;

· convocazione dei genitori;

· eventuale sospensione da  intervallo, mensa, visite  guidate ecc. ;con  obbligo di frequenza;

· ritiro temporaneo del cellulare con  restituzione  al genitore;

	CURA DELL’AMBIENTE

RISPETTO 
DELL’ ARREDO E DELLE STRUTTURE  SCOLASTICHE 
	a) non cura pulizia e ordine negli ambienti dove lavora (classe, laboratori, palestra, mensa, ecc.);

b) è disattento nell'utilizzo delle attrezzature e sussidi (carte geografiche, computer, attrezzi della palestra, libri, dizionari,  ecc.);

c) danneggia le strutture: imbratta e/o scalfisce banchi, muri, suppellettili, materiale didattico, indumenti;

d) danneggia le strutture rompendo,

e) danneggia le strutture con atti vandalici.
	· richiamo verbale

· riassetto e pulizia dell'ambiente.

· comunicazione alla famiglia;

· convocazione dei genitori;
· sanzioni pecuniaria.
· sospensione ( se atto intenzionale).

	COMPORTAMENTO CORRETTO 
NEI CONFRONTI DEGLI ADULTI 
	a) usa parole, comportamenti e gesti maleducati e volgari;

b) usa parole, gesti, comportamenti offensivi;

c) minaccia ed intimidisce;

d) danneggia persone e/o cose appartenenti al personale,

e) non si veste in modo decoroso
	· richiamo verbale

· comunicazione alla famiglia;

· convocazione dei genitori;

· sospensione di durata a discrezione del C.di C. e risarcimento danno;

· esposto alle autorità competenti

	COMPORTAMENTO CORRETTO 
NEI CONFRONTI 
DEI COETANEI
	a) usa un linguaggio scurrile;

b) usa parole, gesti, comportamenti offensivi 

c) disturba le lezioni impedendo il loro normale svolgimento 
d) danneggia e/o sottrae oggetti personali;

e) minaccia ed intimidisce;

f) litiga ricorrendo alle mani e/o usa oggetti contundenti
	· richiamo verbale

· comunicazione alla famiglia;

· convocazione dei genitori
· sospensione di durata a discrezione del C.di C. e risarcimento danno;

· esposto alle autorità competenti


Spetta al Consiglio di Classe in accordo con i genitori dell’alunno offrire allo studente la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della comunità scolastica, in orario aggiuntivo o durante gli intervalli, come ad esempio l'eliminazione dai banchi di scritte o disegni, la raccolta di cartacce dal giardino, il riordino del materiale didattico negli armadi di classe, la preparazione di una scheda illustrativa dell'attività integrativa da svolgere......... ecc., sotto la sorveglianza di personale docente o collaboratore scolastico in servizio.
Il Consiglio di Classe in sede di scrutinio prende in considerazione tutti i diversi interventi disciplinari che concorrono alla valutazione del comportamento degli alunni e alla attribuzione del voto di condotta. La votazione sul comportamento degli alunni concorre alla valutazione complessiva dello studente e pertanto può determinare la non ammissione alla classe successiva o agli esami.

COLLABORAZIONE EDUCATIVA TRA SCUOLA E FAMIGLIA - Per favorire la collaborazione dei genitori, necessaria per garantire coerenza educativa all'intervento disciplinare, è richiesta ai genitori la sottoscrizione di un patto educativo di corresponsabilità dove vengono definiti i diritti e i doveri che regolano il rapporto tra scuola, alunni e famiglie. Il patto viene 

· presentato alle famiglie al momento dell’iscrizione a scuola (entro giugno), 

· assieme al regolamento alunni diventa oggetto di condivisione con studenti e genitori all’inizio del nuovo anno nel periodo dell’accoglienza (prime settimane di settembre)  

per essere poi sottoscritto, firmato e restituito a scuola per la conservazione agli atti.

Il coinvolgimento di alunni e genitori è sostenuto anche attraverso la condivisione di una Contratto Formativo di classe e/o personalizzato nel quale l’alunno si impegna formalmente a rispettare le norme espresse e il genitore ne sottoscrive l’impegno.

Quando la comunicazione con la famiglia non promuove i comportamenti responsabili richiesti, il Consiglio di Classe o Team segnala la situazione al dirigente scolastico per valutare assieme l’opportunità di promuovere gli interventi dei servizi sociali di zona  sull’obbligo scolastico e sulla cura dei minori. 
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